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Estratto dal RENDICONTO DELLA GESTIONE 2016 

 

Il Comitato di tesoreria nella seduta del 9 marzo 2017 ha esaminato la proposta di bilancio al 31/12/2016. Il 

periodo amministrativo chiuso al 31/12/2016 è stato caratterizzato dall’evento politico-elettorale del 

referendum, che ha influenzato il risultato d’esercizio determinando una perdita, nonostante l’incremento del 

numero di iscritti ed una gestione dei costi attenta ad ogni ipotesi di risparmio e razionalizzazione.  

Per trasparenza si riportano in sintesi i conti 2016, raffrontati al 2014 e 2015. La proiezione 2017 rappresenta 

un mero esercizio matematico, in quanto nell’anno sono previste primarie in concomitanza con il Congresso 

che influenzeranno in modo rilevante la gestione: il comitato di Tesoreria si riserva di aggiornare le previsioni 

in corso d’anno e dare conto del monitoraggio alla Direzione Provinciale per assumere eventuali interventi 

correttivi. 

A conferma di quanto sopra detto si evidenziano alcune partite significative per le quali il raffronto 2015/2016 

risulta di difficile comparazione sinottica: le spese di pubblicità e propaganda, le spese per manifesti, la voce 

referendum e le spese viaggi e trasferte/ospitalità (queste ultime comprensive di oneri quasi totalmente 

relativi alla campagna referendaria e alla Festa Provinciale), assieme ad una ricollocazione di alcune voci 

nelle sopravvenienze passive, in particolare i mancati ristorni delle polizze assicurative a copertura delle 

feste di circolo, danno una chiara rappresentazione dell’andamento dell’esercizio 2016, ma si connotano in 

modo del tutto particolare rispetto al 2015 e, come detto, al 2017.   

Il tesseramento del 2016 migliora il risultato dell’esercizio precedente e ci ha  consentito di far fronte alla 

copertura delle minori entrate da altre voci.  

Sostanzialmente la perdita è coincidente con le maggiore spese del referendum e viene coperta senza 

ricorrere all'indebitamento, quindi senza oneri indiretti sull'esercizio (debiti, interessi, ecc...), ricorrendo 

invece agli accantonamenti degli esercizi precedenti. 

La Direzione Provinciale ha nominato a suo tempo, un Comitato di Tesoreria di cui fanno parte il Tesoriere 

Carlo Fogliata, Ornella Saottini e Manfredo Boni, mentre il collegio dei Revisori in carica è composto da  

Walter Bonardi, presidente, Giovanni Rizzardi e Maurizio Taglietti. 

Tutti questi organi hanno esaminato il Rendiconto che vi è presentato per l’approvazione, sia in sedute 

autonome, sia nel corso di incontri plenari congiunti. 

Questo Rendiconto è la risultanza di una contabilità in partita doppia che ci consente anche di avere un 

Bilancio ordinario di esercizio costituito da Stato Patrimoniale e Conto Economico. 

La presente formula relativa al Rendiconto economico-finanziario è estrapolata da questa contabilità e 

rispondente al modello richiesto alle Tesorerie Provinciali del PD. 

Non possiamo peraltro dimenticare il contributo alla gestione dell'amministrazione dei collaboratori  che 

hanno consentito una elaborazione trasparente e puntuale degli elementi contabili.  

Una particolare sottolineatura deve essere fatta in riferimento alla legge di riforma sul finanziamento ai partiti 

che prevede solo un introito del 2‰ del reddito volontariamente destinato dai contribuenti. Ribadiamo che ad 



oggi non vi è stato alcun introito legato alla disposizione citata, nonostante vi siano state in più occasioni 

assicurazioni da parte degli organi regionali e nazionali . 

A questo proposito il Tesoriere richiama il fatto che le proiezioni sull'esercizio 2017, pur effettuate con criteri 

prudenziali, consentono di confermare la parte di erogazioni a favore delle zone e comunque  non 

prevedono introiti relativi al contributo del 2%°. 

Al Tesoriere ed al Comitato di Tesoreria resta la consapevolezza di aver operato secondo gli indirizzi forniti 

dalla Direzione Provinciale, dando attuazione, per quanto possibile, alle linee di decentramento delle risorse, 

di razionalizzazione della amministrazione, di supporto ai circoli negli adempimenti connessi alle scadenze 

amministrative.  

Per queste ragioni riteniamo di poter serenamente chiedere l'approvazione del bilancio d'esercizio 2016 e 

del preventivo 2017 

 

Brescia, 9,marzo 2017                                                                Il Tesoriere 

                                                                                              (Carlo Fogliata) 


